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Natale: un regalo intelligente

abbonarsi e
abbonare a Gaia
un anno € 20 (4 Gaia + 6 Tera e Aqua + 1 libro di Gaia)

due anni € 35
Vi proponiamo inoltre questi abbonamenti cumulativi annuali

con un grosso risparmio sul totale dei due abbonamenti

Gaia + Altreconomia (11 numeri) € 52 anziché 60  
Gaia + Azione Nonviolenta (10 numeri) € 41 anziché 52
Gaia + CEM Mondialità (10 numeri) € 40 anziché 50
Gaia + .ECO (9 n.ri in digitale - comunicare mail) € 23 anziché 30
Gaia + Guerre & Pace (10 numeri) € 40 anziché 52
Gaia + Missione Oggi (10 numeri) € 40 anziché 50 (€ 30 con MO on-line)

Gaia + Terre di Mezzo (11 numeri) € 40 anziché 50

Gaia è una rivista “concreta”, informata e senza 
compromessi, senza pubblicità e finanziamenti: 
ci sostengono gli abbonati. Esce da 15 anni, con lo 
stesso prezzo, nonostante gli enormi aumenti dei costi.

VOI CHE LA CONOSCETE, ALLARGATE LA CERCHIA
REGALATE UN ABBONAMENTO

ALLE PERSONE AMICHE
La rivista vive di rapporti diretti, di cerchi sempre più larghi

Segnalatelo come “regalo” e metteremo un biglietto a vostro nome;
a voi spediremo IN REGALO UNO DI QUESTI LIBRI, a scelta:

- Nonviolenza oggi - di Michele Boato
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conto corrente postale 29119880
Ecoistituto del Veneto Alex Langer - Viale Venezia, 7 - 30171 Mestre

bonifico bancario
Cassa di Risparmio di Venezia, agenzia 7 di via Piave - Mestre 
BAN: IT90 S063 4502 0220 7400 0757 60P Ecoistituto del Veneto
(Importante: per potervelo inviare, dovete scrivere, nella causale,
l’indirizzo di destinazione COMPLETO)

paypal su info@ecoistituto.veneto.it
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L’esempio, 
la molla educativa 
più efficace
PRIMO ESEMPIO
Il pacco in autostrada.
Alcuni anni fa mi sono trovato incanalato, sulla tratta
autostradale Padova-Ferrara, in un ingorgo automobi-
listico. Una fila di automobili completamente ferma.
Dentro l'automobile davanti alla mia c'è una famiglia
completa: babbo, mamma, figlio e nonni. Per ingan-
nare il tempo ascoltano musica e mangiano leccor-
nie. Tutto ad un tratto mi capita di vedere che il padre
abbassa il finestrino e, con fare noncurante, getta fuo-
ri la scatola di cartone delle leccornie ormai vuota. Ri-
mane appesa sull'aiuola spartitraffico. D'istinto non re-
sisto: esco dall'auto, raccolgo la scatola, busso al fine-
strino del guidatore e gli porgo il pacco commentan-
do in maniera ironica: “Le è caduto questo!” Il signore
non sa come rispondere, ma gli viene da chiedermi:
“Ma lei chi è, un poliziotto?”. Me ne vado commen-
tando: “No. no... sono una persona!”. Penso al bimbo
che è in automobile e che poco prima mangiava lec-
cornie.

SECONDO ESEMPIO
La vecchietta e la nettezza urbana.
Un anno fa, circa, mi dirigo in una frazione del comu-
ne di Cesena alla ricerca di un negozio in cui avrei
dovuto comprare, per mia madre, una gabbia per
conigli. Mi accosto al ciglio della strada per chiedere
ad una anziana signora informazioni. Mi spiega che
ho già passato il negozio e sarei dovuto tornare indie-
tro. Così proseguo fino alla prima piazzola che mi per-
mette di fare inversione. Faccio in tempo, così, a ve-
der la signora di prima che, dopo aver svuotato nel
cassonetto dell'immondizia il sacco nero, diligente-
mente pulisce con la scopa tutto attorno alla zona
dei cassonetti.

TERZO ESEMPIO
Il cellulare del professore.
Da pochi giorni il Ministro Fioroni, tirato per i capelli, ha
scritto e fatto pervenire alle scuole italiane la Circolare
che vieta per gli alunni (e indirettamente per tutti i do-
centi) l'uso del telefono cellulare nelle scuole. Parteci-
po ad un Consiglio di classe di una delle classi della
Scuola secondaria di 1° Grado, dove sono Dirigente
Scolastico. Si sta parlando ai genitori… e fra gli argo-
menti si tratta anche il tema della disciplina e delle re-
gole della scuola. Squilla un cellulare nella tasca di un
insegnante, che, anche se imbarazzato, si alza e ab-
bandona la riunione per andare fuori a rispondere alla
telefonata. Che figura, davanti ai genitori!

Breve riflessione
C'è poco da fare: l'esempio è la molla educativa” più
potente che io conosca Non serve dire ai più piccoli
“devi fare così” o “non fare questo”. Dobbiamo essere
noi adulti, in prima persona, ad essere di esempio.
Non può esistere in campo educativo e didattico il
«devi» il «fa» senza il «dobbiamo» e il «facciamo».

Gianfranco Zavalloni  (Cem Mondialità)

educazione ambientale43 •

Alice nel paese dei diritti (edizioni Sonda 2013,
pp. 176, euro 12,00) è un libro realizzato con la
collaborazione di molte persone e dedicato a
bambini e adulti. La presentazione di Daniele
Novara sui diritti e i doveri dei bambini denun-
cia la deriva consumistica a cui sono sottopo-
sti i fanciulli nel mondo occidentale e cosid-
detto benestante, ribadendo la necessità del-
la presenza di educatori che rispettino la diffe-
renza infantile, per una pedagogia "amica"
della crescita dei bambini e delle bambine. 
Le illustrazioni di Pia Valentinis corredano il rac-
conto di Alice che esce dal paese delle mera-
viglie per esplorare il mondo reale, compiendo
un percorso iniziatico e a tappe, per scoprire e
spiegare come sono nati i diritti dell'infanzia. Le scoperte di Alice sono poi
rese fruibili attraverso test, giochi e racconti. Proseguendo nella lettura, si
trova un capitolo dedicato alla "Convenzione dei diritti dei bambini": un
documento molto importante, approvato dall'ONU e da tanti paesi del
mondo, impegnati per la tutela dell'infanzia, abilmente ritrascritto, in for-
mula didattica, da Mario Lodi.
Questo libro ludico e divertente apre ad una serie di riflessioni imprescindi-
bili non solo sul mondo dell'infanzia, a partire dalla "Dichiarazione universa-
le dei diritti umani", fino ad arrivare alla "Convenzione internazionale sui di-
ritti dell'Infanzia", approvata dall'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) il
20 novembre 1989. Questi documenti aiutano a comprendere il valore del-
la condizione dello stato del bambino e della bambina, oltre gli stereotipi, i
pregiudizi, le discriminazioni, perché "siamo noi stessi nella misura in cui sia-
mo gli altri", per scoprirci attraverso le reciproche differenze, le implicite
contraddizioni ed esplicite conflittualità. Infatti, in un contesto sociale mi-
cropedagogico, proprio il conflitto - secondo gli autori - non la violenza, fa-
vorisce l'incontro e trasforma l'indifferenza in consapevolezza, per il diritto
dei bambini di litigare in pace, oltre i falsi miti del perbenismo, perché la
condizione infantile del litigio è un diritto. Ovviamente si intendono contesti
di conflitto e non di violenza: due aspetti pedagogici ben distinti. È neces-
sario gestire i litigi come occasioni formative, per aprirsi a nuovi ambiti di
incontro e transitare dall'appartenenza escludente alla cittadinanza aper-
ta e solidale, per favorire la diversità come risorsa.
Alla radice dell'educazione sussiste il concetto di umanità e lo scopo di
adeguare la cultura e gli atteggiamenti sociali delle persone a una dimen-
sione planetaria, in cui il diritto del singolo e dei popoli assuma un ruolo
centrale. Nel tempo delle grandi migrazioni, l'intero apparato educativo e
formativo deve considerare la necessità di accogliere bambini provenienti
da vari "altrove". L'accoglienza comporta di vivere una relazione che inne-
sti fiducia, valorizzazione e capacità di trasformare i problemi in risorse. I
grandi spostamenti umani del nuovo millennio costituiscono un segnale im-
portante di una fase rinnovata dell'umanità, in un percorso collettivo vissu-
to come sfida arricchente e non come minaccia che impoverisce. È sem-
pre più necessario transitare dalla logica dell'accoglienza, basata sulla vi-
sione dello "straniero" come ospite, all'idea che dobbiamo costruire una
convivenza possibile con il concetto e la pratica della gestione del conflit-
to. Infatti il conflitto e il disagio sono provocati da ogni convivenza, ogni in-
contro con il nuovo e il diverso, ed è proprio attraverso la situazione conflit-
tuale e la condizione di disagio che possiamo giungere alla scoperta del-
l'altro, ma anche di noi stessi, per vivere pienamente una cittadinanza
aperta, plurale e solidale, in una innovativa grammatica interiore e in una
nuova e ampia concezione dell'essere umano, aperta al dialogo e all'in-
contro, per favorire contesti di pace e rispetto dei diritti di tutti gli esseri vi-
venti.

Laura Tussi

BAMBINI E DIRITTI

UNA PROPOSTA PEDAGOGICA
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